
I  palestinesi  sostengono  che  gli
USA minacciano “gravi misure” se
i  [loro]  dirigenti  denunciano
Israele al tribunale internazionale
Jack Khoury 1 febbraio 2017 | Haaretz

I  dirigenti  palestinesi  sono furiosi  per  i  nuovi  avvertimenti  dell’
amministrazione Trump riguardo alla [possibile] sospensione degli
aiuti  e  persino  al  reinserimento  dell’OLP  nella  lista  dei  gruppi
terroristici.

Secondo  fonti  diplomatiche  occidentali  e  arabe,  Washington  ha  ammonito  i
dirigenti  palestinesi  che,  qualora  denunciassero  Israele  nei  tribunali
internazionali, andrebbero incontro a gravi misure da parte dell’amministrazione
statunitense, quali la chiusura degli uffici dell’OLP nella capitale americana e la
cessazione degli aiuti economici all’Autorità palestinese.

Haaretz è venuto a conoscenza che il messaggio dell’amministrazione Trump è
stato inoltrato tramite il  consolato americano, e non dalla Casa Bianca o dal
Dipartimento di Stato, e che si è trattato di una conversazione telefonica con un
dirigente palestinese in contatto diretto con il  Presidente dell’ANP Mahmoud
Abbas.

Un’alta  fonte  palestinese  ha  detto  a  Haaretz  che  nella  prima  settimana  da
presidente Donald Trump ha firmato un decreto esecutivo di una mozione del
Congresso, redatta durante la presidenza Obama, per fare passi contro l’Autorità
palestinese e contro Fatah( la maggiore componente dell’OLP) nel caso in cui i
palestinesi denuncino Israele.

“Nonostante la risoluzione del Congresso, i dirigenti palestinesi contavano sulla
denuncia  alla  Corte  [Penale  Internazionale]  come  mezzo  per  arrestare  la
costruzione  delle  colonie.  Ma  il  messaggio  di  questi  giorni  proveniente  da
Washington ha messo in chiaro che qualunque mossa del genere dei palestinesi
provocherebbe una grave reazione americana, talmente forte che qualcuno ha
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parlato di rimettere l’OLP nella lista delle organizzazioni terroristiche,” ha riferito
la fonte palestinese.

“Il sabotaggio della strategia palestinese”

Haaretz  è  venuta  a  sapere  che  i  dirigenti  palestinesi  si  sono  infuriati  per  i
messaggi di Washington, definendoli un tentativo di sabotare tutta la strategia
palestinese degli ultimi anni di abbandono della lotta armata e della violenza in
favore di [un’attività] diplomatica internazionale collaborando con le istituzioni
delle Nazioni Unite e con la comunità internazionale per realizzare la soluzione
dei due Stati.

“Ogni decisione presa, dal riconoscimento della Palestina fatta dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite nel 2011 fino all’ultima risoluzione del Consiglio di
Sicurezza del dicembre 2016, aveva lo scopo di salvare la soluzione a due Stati”
ha detto la fonte palestinese a Haaretz . “La politica di Netanyahu, compresa
quella  degli  ultimi  giorni,  di  accelerare  la  costruzione  di  migliaia  di  unità
abitative,  complice  il  silenzio  di  Washington,  significa  lo  smantellamento  di
qualunque  possibilità  di  una  futura  soluzione  diplomatica”  ha  detto  la  fonte
riferendosi al primo ministro israeliano.

Nel frattempo il ministro degli esteri palestinese ha duramente condannato la
decisione di costruire migliaia di unità abitative in Cisgiordania, affermando che
ciò rende la soluzione a due Stati una chimera.

Alti dirigenti palestinesi , incluso il segretario generale di Fatah Saeb Erekat, si
sono appellati alla comunità internazionale perché intervenga senza indugi.

Nel  frattempo fonti  di  Ramallah ,  quartier  generale  della  Autorità  Nazionale
Palestinese, ammettono che, a causa della minaccia americana, non è stata presa
nessuna decisione di denunciare Israele ai tribunali internazionali.

Haaretz è venuta a sapere che i dirigenti palestinesi discuteranno nei prossimi
giorni  della  questione.  “La  minaccia  americana  è  seria,  ma  gli  americani  e
l’amministrazione  Trump hanno  parlato  di  volere  la  soluzione  a  due  Stati  e
contemporaneamente  hanno permesso a  Netanyahu di  continuare  con la  sua
politica devastante e lo hanno sostenuto, il che è inconcepibile. Da palestinesi
continueremo ad agire su ogni fronte internazionale per salvare la soluzione a due
Stati e ci aspettiamo che la comunità internazionale faccia lo stesso” ha detto un



funzionario palestinese che è a conoscenza nei dettagli dei messaggi trasmessi da
Washington a Ramallah.

Per diversi  anni l’Autorità Nazionale Palestinese si  è mossa per trascinare in
giudizio alla Corte Penale Internazionale dell’Aja Israele per presunti crimini di
guerra  come  mezzo  per  contrastare  la  legalità  delle  colonie  ebraiche  in
Cisgiordania.

(Traduzione di Carlo Tagliacozzo)


